
Aveva probabilmente ragione il repub-
blicano on. Campagna quando prevede-
va, l’altro giorno, che la crisi provocata
dalle dimissioni del segretario della pro-
grammazione Ruffolo, avrebbe suscita-
to «imprevedibili reazioni a catena». Tra
queste ce n’è una che ci ha profondamen-
te impressionato, ed è la rinuncia del
dott. Claudio Alaique all’incarico di di-
rettore dell’Ispe, incarico conferitogli
dal ministro Preti, che voleva anche no-
minarlo arcivescovo di Ferrara. Il dott.
Alaique - ci informa un comunicato del
ministero del Bilancio - si è dichiarato
«sdegnato per la campagna di stampa
condotta da alcuni giornali e intesa a de-
nigrare la sua figura di studioso e di
esperto economico»».

Ora, noi non siamo nel novero degli
amici politici del dott. Alaique, ma i no-
stri intimi possono testimoniare che la
«campagna di stampa» condotta su mol-
ti giornali per metterlo in cattiva luce co-
me studioso, ci ha profondamente indi-
gnati. Secondo noi, lo scienziato Alaique
non si tocca, e quei titoli di prima pagina
su nove colonne apparsi su molti giorna-
li: «Alaique non studia», oppure: «Alai-
que studioso? Mah» o anche: «Alaique fa
le aste», ci hanno dato una misura del-
l’abisso intellettuale e morale in cui sia-
mo precipitati. Riconosciamo in questa
disonorante campagna il nostro vizio an-
tico di spregiare questi valori nazionali
che all’estero, invece, ci vengono unani-
memente invidiati. Andiamo pure avan-
ti su questa strada, ma abbiamo mai pen-
sato che un giorno o l’altro Alaique po-
trebbe lasciarci ed emigrare oltre confi-
ne? E sanno, i denigratori di quest’uomo
modesto e grande, che il re di Svezia,
quando consegna i premi Nobel, da mol-
ti anni ormai domanda: «C’è Alaique?».

Fra l’altro, accecati come molti di noi
purtroppo si ritrovano dall’odio di par-
te, finiamo anche per danneggiarci gra-
vemente sul terreno turistico. È già co-
minciata l’estate e molti stranieri vengo-
no a Roma anche per visitare Alaique.
Noi siamo di qui e a queste cose non fac-

ciamo caso, ma che cosa
penseranno i turisti
quando cercheranno in-
vano, all’Esedra, i torpe-

doni col cartello tan-
to caro agli economi-
sti: «Alaique by ni-
ght»?
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Bullismo

Coscienza solidale

Vent’anni senza
Fortebraccio

A
nche quest’anno la mia coscienza ha tro-
vato molta soddisfazione nelle giornate
dedicate: nella giornata dell’ambiente
sono stato molto attento all’ambiente,

nella giornata del fumo non ho fumato, in quella
in cui non bisognava fare la spesa non ho fatto la
spesa, e nell’altra in cui non bisognava accendere
le luci la sera, non le ho accese. Ho comprato la
domenica mattina mele, arance, uova di pasqua
e quant’altro serviva per la ricerca su tutte le ma-
lattie. Ho fatto i conti: non è difficile. Con una
decina - mettiamo anche quindici - giorni all’an-
no di qualche sacrificio (minuscolo) ho calcolato
che riesco a essere solidale con tutte le questioni
urgenti dell’umanità, e la mia coscienza è a posto
per il resto dell’anno, senza alcun problema. In

più, con una spesa minima, contribuisco attiva-
mente al miglioramento della ricerca scientifica.
Mi sento davvero a posto, mi sento bene, e oltre-
tutto la maggior parte delle cose che compro per
qualche motivo di solidarietà, poi posso anche
mangiarle, e sono buone. In aggiunta, ci metto
una decina di firme in manifesti collettivi contro
qualche legge assurda, nella denuncia di qualche
ingiustizia e per la liberazione di qualcuno. Ov-
viamente, per il resto dell’anno fumo, compro,
sporco, e le mie firme in manifesti collettivi non
servono a nulla. Ma mi sento profondamente in
pace con me stesso, perché il mio dovere l’ho com-
piuto. Infatti fumo, compro e sporco con soddisfa-
zione maggiore di chi non ha coscienza. E da mol-
tissimi anni.❖

Nell’era del digitale anche il bullismo si adegua: vittima uno
studente su tre. Sms offensivi, minacce via cellulare, foto mole-
ste che finiscono su internet: il 70% dei casi avviene a scuola.
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